
LA SOLIDARIETA’ E IL NOSTRO IMPEGNO 

 

La solidarietà è alla base del sentire etico e morale di ogni essere umano. Aiutare chi è più sfortunato o chi non ha avuto 

le opportunità e chi si è lasciato andare di fronte alle difficoltà, è un istinto che è certamente latente in ognuno di noi. 

La nostra associazione, nata sulla scia dell’associazione madre di Torino, vuole dare un contributo proprio a favore di 

coloro che hanno bisogno, che spesso si sono lasciati andare e ancor più spesso non hanno neppure più la capacità di 

avvicinare gli altri. 

 

Il nostro focus è pertanto la solidarietà e quindi l’essere umano, al quale offriamo un aiuto, nel nostro caso riguardante 

principalmente le problematiche odontoiatriche ed oculistiche. Non è molto, ma è già qualcosa, soprattutto per coloro 

che si chiudono in stessi, quasi nascondendo la loro dignità. 

La nostra azione, basata sul volontariato di fratelli liberi muratori e di “laici”, attraverso la quale prestiamo cure di base, 

al di là degli aspetti clinici, già di per sé importanti, è per noi anche un ausilio per il recupero della dignità, come pure la 

voglia di vivere e il rapporto con gli altri. 

 

Quando talvolta mi sono recato nei locali adibiti a questa attività, ho avuto modo di dialogare con alcune di queste 

persone: ho subito osservato uno sguardo distaccato e triste delle persone presenti, che nulla chiede, ma che ha acceso 

in me un istinto solidaristico che chiede solo di essere concretizzato. 

C’è solo da agire partendo dalle piccole cose, da ciò che abbiamo e da ciò che possiamo, perseverando nell’obiettivo di 

aiutare, che peraltro è anche uno dei tanti modi per migliorare noi stessi. 

 

La via non poi così difficile, la stella polare della solidarietà ci indica come continuare e sviluppare il nostro impegno, 

che, peraltro, alla luce delle contingenze e degli accadimenti che si susseguono ai nostri giorni, appare ancor più utile 

per chi ha bisogno. 

Sono ancora piccole cose ma concrete, semplici e difficili in un tempo, a volte anche reso difficili “artificialmente”, sia 

dalla burocrazia, una vera e propria eccellenza negativa del nostro paese, ma anche dalla nostra imperfezione umana, 

che lascia spesso emergere le nostre contraddizioni e soprattutto i nostri limiti, spesso ispirata dal tutto e subito per di 

più perfetto ed impeccabile. 

Ciò nonostante, passata l’emergenza COVID, che ci ha costretti a sospendere riprendiamo il nostro cammino con 

impegno e dedizione affiché gli ultimi siano meno ultimi. 
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